
BEATA MARIA VITTORIA  

DE FORNARI STRATA,  

RELIGIOSA  
15 Dicembre  -  memoria  

 
 
 
Maria Vittoria (Genova, 1562 - 15 dicembre 1617) nata da 
nobile famiglia, pur desiderando consacrarsi a Dio, a 17 
anni fu data in sposa ad Angelo Strata. Rimasta vedova 
dopo 8 anni con sei figli, dapprima si diede a opere di carità 
e assistenza e quindi fondò l’ordine contemplativo delle An-
nunziate Turchine o Celesti, per ringraziare Dio della Re-
denzione attraverso la Vergine, strumento dell’ineffabile 
mistero, e per pregare e sacrificarsi per la salvezza delle 
anime. Nutrì grande devozione per santa Umanità di Cri-
sto. Affrontò con umiltà e costanza difficoltà gravissime ed 
ebbe esperienze spirituali e grazie straordinarie. 

 
 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Sal 15,5-6  
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice;  
nelle tue mani è la mia vita.  
Per me la sorte è caduta su luoghi meravigliosi,  
magnifica è la mia eredità. 
 
COLLETTA  
 

O Dio, che nella tua bontà hai chiamato la beata Maria Vittoria  
alle mistiche nozze dell’Agnello celeste,  
concedi a noi, per sua intercessione,  
di valutare con sapienza i beni della terra  
nella continua ricerca dei beni del cielo.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
Dal giorno corrente o dal Comune delle sante [per i religiosi], di cui si suggeriscono le se-
guenti letture. 
 
                 >>> 
 



PRIMA LETTURA                                                                              (Pr 31,10-13.19-20.30-31)  
La donna perfetta lavora volentieri con le sue mani.  
 

Dal libro dei Proverbi     
 

Una donna forte chi potrà trovarla?  
Ben superiore alle perle è il suo valore.  
In lei confida il cuore del marito  
e non verrà a mancargli il profitto.  
Gli dà felicità e non dispiacere  
per tutti i giorni della sua vita.  
Si procura lana e lino 
 e li lavora volentieri con le mani.  
Stende la sua mano alla conocchia  
e le sue dita tengono il fuso.  
Apre le sue palme al misero,  
stende la mano al povero.  
Illusorio è il fascino e fugace la bellezza,  
ma la donna che teme Dio è da lodare.  
Siatele riconoscenti per il frutto delle sue mani  
e le sue opere la lodino alle porte della città.  

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                     Dal Salmo 130 (131)   
 

R/ Custodiscimi, Signore, nella pace. 
 

Signore, non si esalta il mio cuore  
né i miei occhi guardano in alto;  
non vado cercando cose grandi  
né meraviglie più alte di me.         R/  
 

Io invece resto quieto e sereno:  
come un bimbo svezzato in braccio a sua madre,  
come un bimbo svezzato è in me l’anima mia.  R/  
 

Israele attenda il Signore,  
da ora e per sempre.           R/  
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                    (Gv 15,4a-5b)    
 

R/ Alleluia, alleluia.  
 

Rimanete in me ed io in voi, dice il Signore;  
chi rimane in me porta molto frutto.  
 

R/ Alleluia. 
 
 



VANGELO                                                                                                              (Gv 15,1-8)  
Chi rimane in me e io in lui, porta molto frutto.  
 

✠  Dal vangelo secondo Giovanni     
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Io sono la vite vera e il Padre mio è l’a-
gricoltore. Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta 
frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi siete già puri, a causa della parola che vi 
ho annunciato. Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da 
se stesso se non rimane nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. Io sono 
la vite, voi i tralci. Chi rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di 
me non potete far nulla. Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e 
secca; poi lo raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le 
mie parole rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. In questo è 
glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli».  

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli, Signore, questo sacrificio, espressione della nostra fede,  
e donaci un’esperienza viva del mistero che celebriamo  
nel devoto ricordo della beata Maria Vittoria.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO  
dei santi o dei religiosi. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                              Cfr. Mt 19,28-29  
 

In verità vi dico:  
voi che avete lasciato tutto e mi avete seguito,  
riceverete cento volte tanto  
e avrete in eredità la vita eterna.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Dio onnipotente, che ci hai nutriti con questi santi misteri,  
nella memoria della beata Maria Vittoria  
fortificaci per giungere alla vita eterna.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


